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BRASILE: si elegge oggi il presidente imposto dei generali 
: * f 

'_'.'t C-^J-; ,(.- ,y A cs, 

RIO DE JA-
NEIRO _ 
Un episodio r 
della reprea- > 
•Ione condot
ta dal « gol* 
piati» contro 
le forze po
polari : le 
truppe dei 
generali ri
belli spingo
no Indietro 
un gruppo di " 
cittadini che 
dimostrava
no In favore 
di Goulart. 

(Telefoto) 

MARK LANE 
•.-<," w v > < , \ < 

ARRESTATI E DEPORTATI 
OTTOMILA OPPOSITORI 

'*;'-

BRASILIA — Ranieri Mazzini mentre riceve le congratulazioni dopo la sua illegale 
elezione a presidente a seguito del e golpe a (Telefoto) 

a€Ubailgolpe 
brasiliano 

Grave tensione nel Cile dove duecento democratici sono 
stati arrestati in seguito a una provocazione 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 8 

II rovesciamento del governo Goulart 
in brasile pone per Cuba il problema di 
dover fronteggiare a breve scadenza un ' 
inevitabile riacutizzarsi della offensiva 
promossa dal Venezuela, attraverso l'or
ganizzazione degli stati americani (OSA). 
ìl nuovo governo brasiliano voterà sicu
ramente a favore delle misure proposte 
dal Venezuela. ' 

•Così la cricca dei governi pia reazio
nari delVAmerica latina avrà trovato il 
voto che finora mancava, per poter dare 
il via alla nuova offensiva contro Cuba. 
Come sappiamo, si tratta di una provo
cazione evidentissima: il governo vene- • 
zuelano pretende di avere trovato nel
l'autunno scorso sul suo territorio un 
deposito di armi cubane, destinate • al 
fronte di liberazione. Ma il caso vuole 
che le armi in questione siano state « sco
perte * proprio in una zona dove non ope
ravano le FALN e dove le truppe gover
native controllavano U territorio metro 
per metro. Il governo di Goulart era 
stato, tra quelli latino-americani, U più, 
risoluto nelVopporsi alla proposta vene
zuelana di adottare nuove sanzioni con
tro Cuba. Il Brasile aveva denunciato 
apertamente ta falsità delle prove ad
dotte da Caracas in seno all'OSA. ' 

Si comprende quindi come attualmen
te, all'Avana, possa essere visto con pes
simismo tutto il prossimo sviluppo della 
manovra anticubana. Questo pessimismo 
non va frainteso: negli ambienti diplo
matici di ' Qui, raopressione militare ' è 
considerata improbabile, anche se tuttora 
possibile. E comunque U governo conta, 
oltre che sull'appoggio sovietico, sulle 
proprie forze armate che sono in grado 
di respingere qualsiasi impresa avventu
rosa orQanizzata eventualmente dal reoi-
mi militari delle repubbliche del Centro-
America, in combutta con i contro-rivo
luzionari- cubani esiliati. 

Cuba guarda quindi la realtà con fred- ' 
dezza e padronanza di nervi La caduta 
di Goulart non era prevista, in un cosi • 
breve lasso di tempo, e forse si sperava ' 
che alle dichiarazioni programmatiche 
e agli impegni di lotta formulati dal suo , 
governo corrispondesse una pia adepuofa 
organizzazione e una più efficace mobi
litazione delle forze capaci di difendere _ 
quei programmi dal complotto delVestre- -
ma destra Non ci si spiega come abbia 
potuto cosi rapidamente disgregarsi un 
movimento popolare di appoggio alle ri
forme di struttura che effettivamente esi
steva, se non altro allo stato potenziale. 
Si rimane però perplessi dinnanzi al ruo
lo delle organizzazioni sindacali e politi
che detta sinistra brasiliana. Esso è stato 
praticamente annullato sia pe-.M precipi
toso ritiro del presidente, che ha indie
treggiato proprio nel momento in cut 
occorreva mettere in gioco gli interessi ; 
della borghesia reazionaria, sia per de/I- • 
cienze organizzative proprie. 

In ogni modo, si rileva che lo sciopero 
generale è fallito, e da questa come da 
altre constatazioni di fatto si ricava Ptm- . 
pressione che tutto fl movimento demo-
erotico • socialista brasiliano dovrà ora 
condurre una approfondita analisi delle 
cause della sconfitta subita. Nessuna or-
manizmzione — dalle leghe contadine ai 
«saniti politici di sinistra — P*o •shner-

si da un "riesame serio 
• Naturalmente, la stampa cubana met- ' 

te soprattutto in rilievo, l'evidente inter
ferenza di Washington negli affari inter
ni brasiliani. Afa nel documentare la lun
ga • e quasi scoperta preparazione del 
complotto, attraverso forze militari e po-

• litiche che avevano ufficialmente i pro
pri emissari negli USA, i giornali della 
Avana implicitamente denunciano l'in-
spiegabile carenza di risolutezza mani
festata dal governo Goulart, e il ritardo 
ingiustificabile del suo appello al paese 
ed al mondo intero, contro U complotto 
che egli stesso aveva denunciato da mol-

.. ti mesi. Un dirigente di un'organizzazio
ne giovanile brasiliana, nipote di Gou
lart, che si trova in questi giorni alta 
Avana, Vicente Goulart, ha dichiarato in 
un'intervista al quotidiano ' El Mundo 
che "già deve essersi organizzato dopo 
il Golpe il Fronte di Resistenza demo
cratica, che si organizza sempre nei casi 
di crisi in Brasile», e ha spiegato che 

• questo fronte è composto da tutte le or
ganizzazioni progressiste e democratiche, 

Ma un'altra domanda che rimane sen
za risposta è allora questa: perchè que
sto Fronte non si è organizzato prima 
che venisse liquidato il governo progres
sista? Chi conosce il Brasile fa osservare 
che la lotta politica in quel paese ha una 
tradizione lunghissima di «non violen-
za», ma non è una spiegazione sufficien
te. TI risultato è che ora anche in Cile 
la lotta elettorale si fa più difficile, le 

• prospettive di una vittoria pacifica che 
già si delineava possibile diventano più 
incerte, ti FRAP ha lanciato un forte 
appello al paese contro la minaccia di 
un colpo di stato. La lotta si è già con
siderevolmente inasprita e la tensione i 

, prave: te destre hanno adottato una tatti
ca • di violenza esasperata e crescente. 
Gruppi di provocatori si infiltrano tra gli 
operai e aggrediscono le forze di polizia, 
tentano di suscitare una ondata di re- . 
pressioni contro le sinistre. 

Le notizie che giungono qui dal Cile. 
attraverso i corrispondenti di Prensa La
tina. dicono che già pia di ZOO persone 
sono state arrestate in seguito a una pro
vocazione di questo genere, avvenuta du
rante uno sciopero. Fra queste si trova-

,no non soltanto operai, ma anche pro
fessori e studenti. Tuttavia lo sciopero 
(per aumenti del 70%) è continuato an
che ieri in cinque grandi eentri ~ 

Si ricorda d'altra parte che provoca
zioni delle destre simili a quelle di que
sti giorni avvennero il 2 aprile 7957: la 
polizia lanciò per le strade una muta di 
delinquenti che saccheggiarono I negozi 
del centro. Poi furono arrestati tutu i 

. dirigenti • delta Confederazione del La
voro. messi fuori legge i partiti popolari 
e distrutta la tipografia del giornale Ho-
rizonte. Ora la prospettiva è diversa per
chè le autorità sembrano conservare un 
certo senso di responsabilità, fi rappor
to di forze è diverso da quello del '57, 
ed è per questo che a Cuba si spera che 
il governo cileno, dinanzi alle prossime 
elezioni non possa allinearsi sulle posi
zioni del nuovo governo brasiliano, in 
materia di politica estera. La stessa fidu
cia si nutre per quanto riguarda a Mes
sico, dove a mandato presidenziale di 
Lopez Mateos scadrà tra sei mesi. .. , 

Saverio Turino 

Molti di essi spediti nelle isole - Prigio
ni e navi da guerra gremite di detenuti 
Venti personalità rifugiate nelle amba

sciate straniere 
„* 

RIO DE JANEIRO, 8. 
Dopo l'approvazione, da 

parte della Camera e del 
Senato federali, riuniti a 
Brasilia sotto il minaccioso 
controllo • dell'esercito, * di 
un progetto di legge che 
prevede l'elezione imme
diata di un nuovo presi
dente, si attende soltanto 
la firma del presidente 
provvisorio Ranieri Maz
zini perchè il decreto di
venti esecutivo. Il succes
sore «definitivo di Gou
lart sarà eletto — si af-

' ferma — domani. • Il suo 
nome è già noto e ripetu
tamente pubblicato: gene
rale Castelo Branco, già 
capo di Stato Maggiore. E' 
il candidato su cui gli alti 
capi militari si sono messi 
d'accordo, dopo aspre di
scussioni, durante le quali 

< sono, cadute, l'una dopo 
l'altra, le candidature del 
gen. Amaury Kruel, del 
gen. Olympio Mourao, del 
maresciallo Dutra. 

Solo al deputato < traba-
lhista » (goulartiano) Dou-
tel •- de - Andrade è stato 
concesso — prò forma — 

- di parlare contro il prov
vedimento. n deputato lo 
ha fatto brevemente, ma 
con coraggio, a nome del 
suo gruppo parlamentare. 
Poi, tutti i «trabalhistas> 
e gli altri pochi 'deputati 

• della - sinistra hanno ' ab
bandonato l'aula, per sot
tolineare che considerano 
illegale la votazione. 

In tutto il Brasile, conti
nuano le persecuzioni con
tro i sindacalisti e i qua
dri dei partiti di sinistra. 
L'ex governatore dello 
Stato di Pernambuco, Ar-
rais, ed altre centinaia di 

, persone, fra cui molti di-
, ri genti contadini del Nord-

Est, sono stati deportati 
nell'isola Fernando de No-
ronha. I tremila « comu
nisti > arrestati nello Sta
to di Guanabara e in quel
lo di Rio saranno «trasfe
riti > nell'Isola dei Fiori. 
Secondo il corrispondente 
della «N. Y. Herald Tri
bune» da Rio de Janeiro, 
ottomila persone sospetta
te di essere «comuniste» 
o simpatizzanti del PCB 
sono state arrestate in tut
to fl Brasile negli ultimi 
sei giorni. Esse sono at
tualmente - in carcere, o 
detenute nelle caserme, o 
su navi trasformate in pri
gioni. 

Data la vastità del pae
se, la difficoltà delle comu
nicazioni e la censura mi
litare sulle notizie, è pe
rò praticamente impossibi
le un calcolo preciso degli 
arresti, come pure un esa
me esauriente delle repres
sioni in corso. Si teme che 
numerosi dirigenti conta
dini di base siano stati as
sassinati nelle - campagne 
dai « fazenderos », i quali, 
prima ancora del colpo di 
Stato, avevano formato 
bande armate di fucili, di 
mitra e di mitragliatrici 
pesanti 

L'ex ministro degli In
terni e della Giustizia nel 
governo Goulart, Abelardo 

Jurema, si è rifugiato la 
notte scorsa nell'ambascia
ta del Perù, dove ha chie
sto ' asilo politico. ' Più di 
venti personalità «goular-
tiane» sono ospiti delle 
ambasciate del Messico, 

. dell'Uruguay, dell'Argen
tina. ' Esiste, nell'America 

- Latina, una consuetudine 
che consente, a chi si rifu-

- già in un'ambasciata stra
niera, di ottenere un sal
vacondotto per lasciare in
disturbato il paese. E* una 
consuetudine . che diffidi-
mente viene violata. 

Si sta ora appunto di
scutendo U problema, e la 
tendenza del nuovo mini-

. atro degli Esteri, Vasco 
Lattano da Cunha, è quel

la di lasciare ogni, decisio
ne in proposito al presi
dente «definitivo» che il 
Congresso eleggerà do
mani. 
• Da Buenos Aires si ap
prende che la Confedera
zione generale del lavoro 
argentina (che è control
lata in larga parte dai neo-
peronisti) ha protestato 
contro «la barbara perse
cuzione del ' movimento 
operaio' : brasiliano ». - La 
confederazione ha espres
so la ' sua solidarietà col 
popolo brasiliano e la fi
ducia che la lotta contro 
l'arcaico sistema feudale e 
contro i monopoli stranie
ri continuerà a sviluppar
si in Brasile, nonostante 
l'attuale sopravvento del
la reazione. 
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, l'avvocato che sostiene l'innocenza d i Oswald 
per l'assassinio del presidente Kennedy ^ 

Porta in Europa 
le prove che negli USA 

la polizia nasconde 
ÌKi- -> 

xx* <: *• ^•^ 
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L'avvocato Mark Lane risponde alle domande dei giornalisti nel corso della conferenza-stampa di ierL 

Quando tutti i cronisti ita
liani hanno lasciato quell'au
la di tribunale che era di
ventato > il salone d'albergo, 
l'« équipe » " dei giornalisti 
americani teneva ancora sot
to il fuoco di fila delle do
mande Mark Lane, anche se 
non lo ha fatto fino alle 4 
del mattino. I < giurati* 
americani non erano disposti 
ad accettare facilmente le te
si del difensore di Oswald e 
muovevano — con tecnica 
che i film giudiziari america
ni ci hanno abituato a con
siderare ortodossamente pro
cedurale — mille contesta
zioni. 

Giovane, alto, con porta
mento che potremmo defini
re « europeo », l'avv. Mark 
Lane viaggia con un baga
glio di prove, documenti, fo
tografie e registrazioni sono-

Da Londra si apprende *re, che illustra con spiegazio-
che il ministero degli Este
ri britannico ha annuncia
to il riconoscimento diplo
matico del nuovo governo 
brasiliano. La notizia è in
terpretata come un giudi
zio negativo sulla costitu
zionalità del nuovo gover
no. Se, infatti, il trapasso 
di poteri da Goulart a Ra
nieri Mazzilli fosse giudi
cato legale a Londra, il ri
conoscimento sarebbe su
perfluo. Ih - altre parole, 
Londra " accetta il fatto 
compiuto, ma. in evidente 
polemica con Washington, 
sottolinea che Goulart è 
stato abbattuto da un col
po di Stato. 

ni ampie, dettagliate, a volte 
apparentemente - monotone, 
accompagnandole con le bat
tute testuali di diàloghi che 
lo sceneggiatore di un film 
poliziesco taglierebbe senza 
esitazione, ma che il verbale 
del cancelliere dovrebbe ri
portare fedelmente. 

Pare che detti ad un can
celliere, Mark Lane, quando 
inizia a sgranare la corona 
delle prove che porta nel suo 
bagaglio: non concede nulla 
alla rettorica. 

L'Unità ha pubblicato mol
to recentemente le venti pro
ve dell'innocenza di Oswald 
che il coraggioso avvocato ha 
messo insieme, da quando la 

i « 

E' i l vero capo dei terroristi ? 

Arrestato anche 
ì e ' 

Alois Amplatz 
Si stringe la cerchia intorno ai responsa
bili degli atti dinamitardi in Alto Adige 

VIENNA, 8. 
Dopo Klotz. un altro dei ca

pi altoatesini, espatriato in Au
stria è stato arrestato: è Alois 
Amplatz, di 38 anni cittadino 
italiano, che è considerato il 
vero motore dell'organizzazio
ne terroristica. L'imputazione 
che gli è stata contestata in 
territorio austriaco è di ave
re violato il diritto d'asilo. 
continuando a svolgere atti
vità terroristica. 

L'annuncio del ministero de
gli Interni austriaco suona in
fatti testualmente cosi: «Die
tro istruzione del Ministero 
Federale degli Interni, il SSen
ne Alois Amplatz; sud tirole
se, è stato arrestato il 7 apri
le 1964 a Innsbruck e trasferito 
a Vienna. Amplatz è sospet
tato di aver fatto cattivo uso 
del diritto di asilo concesso-
ali. allo stesso modo di George 
Klotz, arrestato il 4 aprile. 
Nei confronti di Amplatz si 
è proceduto ad una decisione 
di arresto in attesa di estradi
zione mentre è in preparazio
ne un provvedimento di proi
bizione di residenza (in Au
stria, ndr) nei suoi confron
ti». Niente altro. 

Anche Amplatz, dunque, co
me Klotz fra breve dovrà la
sciare il suo rifugio ed è pro
babile che anch'egjU sia co
stretto a scegliere, come quasi 
certamente farà l'altro capo-
terrorista la Svizzera. • 

Bisognerà attendere comun
que. che la polizia austriaca 
svolga — a carico di entrambi 
gli altoatesini — le indagini 
relative alio -violazioni- del 
diritto d'asilo. E poiché en
trambi hanno ancora la citta
dinanza italiana la polizia — 
secondo le nonne che regola
no il trattamento degli stra

dagli. -
Del caso, tuttavia, non si oc

cuperanno le autorità di sicu
rezza del Tirolo, ma le auto
rità dell'Austria superiore, sot
to la direzione del consigliere 
superiore di Polizia dr. Her
mann Puffer: si ritiene infat
ti, che possano esistere rela
zioni tra l'attività svolta dai 
due arrestati e gli attentati 
dinamitardi commessi nella zo
na dell'Ebensee lo scorso au
tunno. 

L'arresto di Amplatz a co
si breve scadenza da quello 
di Klotz. nonché altre decisio
ni del Ministero degli Interni 
austriaco, sembrano testimo
niare decisamente della nuo
va volontà del governo di 
Vienna di evitare che il ter
ritorio nazionale venga sfrut
tato come base d'organizzazio
ne degli attentati in Alto 
Adige. 

Infatti, in questi giorni, è 
stato deciso che altri trenta 
fuoriusciti altoatesini di lin
gua tedesca saranno sottratti 
al controllo della polizia di 
Innsbruck. passando sotto il 
controllo di quella della ca
pitale. Tutti i fuoriusciti, inol
tre, che verranno eventual
mente arrestati nei prossimi 
giorni in seguito ad imputa
zioni simili a quelle di Klotz 
e Amplatz, saranno trasferiti 
in regioni orientali dell'Au
stria, lontani dal confine ita
liano. 

Una indagine approfondita, 
infine, sarà svolta dalla po
lizia di Linz per accertare se 
gli altri altoatesini che hanno 
chiesto rifugio in Austria ab
biano avuto strette relazioni 
sia col Klotz e l'Amplatz, sia 
con Zurger, fuggito in Bavie
ra recentemente, sia con l'An-

nieri — ha soltanto tre mesi dergassen, - arrestato a Vene-
di tenrpo per svolgere le m- zia. 

madre del « presunto assas
sino di Kennedy» —come 
con formula ipocrita è stato 
catalogato L. Harvèy Oswald 
— Io incaricò di fare quello 
che la polizia del Texas e 
quella federale non avevano 
fatto. Ieri sera i giornalisti 
hanno potuto ascoltare la 
voce — incisa sul registrato
re a transistor — del testi
mone oculare the dichiara di 
aver visto un poliziotto fug
gire dal cavalcavia dal quale 
effettivamente sarebbero par
titi » colpi mortali contro il 
Presidente americano; hanno 
visto la fotocopia della di
chiarazione di una donna. 
Helene Louise Markham, che 
vide uccidere Vagente Tippit, 
e che invano dichiarò alla 
polizia che l'assassino era un 
tipo con molti capelli neri e 
tarchiato (Oswald è magro, 
ha pochi capelli e chiari); 
hanno visto le tre versioni 
della foto di Oswald con il 
fucile tra le mani, ogni volta 
con un'arma differente, pub 
blicate dai vari giornali ame
ricani; hanno ascoltato la ri 
costruzione delle contraddit
torie versioni fornite dai me-
dici che ebbero in cura, men 
tre spirava, il presidente 
Kennedy. • 
- Son tutti dati di fatto, do

cumenti, che l'opinione pub
blica americana non ha co
nosciuto e che durante il pro
cesso a Ruby sarebbero do
vuti venire alla luce, ma fu
rono regolarmente ignorati 
Chissà se le mille domande 
che i corrispondenti dei gior
nali americani hanno fatto 
a Lane appariranno in Ame
rica con le risposte accanto, 
se il mandato è di non pub
blicare quello che dice Lane. 
ti quadro che egli ha fatto 
della situazione, il persisten
te rifiuto della polizia di 
prendere in considerazione 
elementi che contrastano la 
versione ufficiale, prefabbri
cata, di un Oswald assassino 
dalla finestra al sesto piano 
del Books Depository, hanno 
fornito della giustizia USA 
— in questo affare, almeno 
— un profilo troppo perico
loso. Nella corrispondenza 
sul suo intervento al con
gresso dei giuristi democra
tici di Budapest VA.P. ha 
travisato il senso del suo 
discorso e lo scopo. Stavolta 
può accadere di peggio? 
• Se la mano di Ruby aves

se mancato il bersaglio nel 
posto di polizia di Dallas, si 
starebbe probabilmente » fa
cendo il processo a Oswald. 
L'avv.-Lane ha immaginato 
che questo processo si svol
gesse, ieri sera, nel salone di 
un albergo di Roma; e che il 
gruppo di giornalisti italiani, 
americani e stranieri che gli 
stavano seduti di fronte tran
quillamente, fossero i giurati 
di Dallas. Ed ha pronunciato 
la sua arringa. Se volete — 
ha premesso — dopo che vi 
avrò esposto i fatti potrete 
farmi quante domande riter
rete di dovermi porre ed io 
vi risponderò. 
' L'avv. Mark Lane sta fa

cendo il giro del mondo per 
arrivare alla costituzione di 
un comitato • internazionale 
di giuristi che si batta per 
venire a capo del giallo di 
Dallas, per ottenere che ven
ga individuato il vero assas
sino del Presidente america
no. A Dallas — e negli Stati 
Uniti — questo non lo può 
fare. La procedura non lo 
consente: Vimputato è morto. 
La stampa neppure: le inter
viste, che pure gli chiede in 
continuazione, poi non ven
gono pubblicate. La commis
sione Warren non ha inten
zione di venirne a capo: pro
babilmente alla fine dei suoi 
lavori concluderà con una 
censura, per la stampa ame
ricana per aver definito Lee 
Oswald. colpevole prima che 
una regolare giuria lo dichia
raste tale.-

ì -, 
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, Il rapporto della Finanza 

Filo diretto 
< i . 

tra mafia e de 
Denunciata « L'Ora » per la pub

blicazione del documento 

Dalla nostra redazione 
», i . . PALERMO, 8 

Gravissimi elementi contenuti nel rapporto del Comando 
Generale della Guardia di Finanza sui traffici dei più> feroci 
gangsters mafiosi di Palermo consentono di stabilire un nesso 
sconcertante tra costoro e le famiglie di due notabili demo
cristiani: quelle del senatore Girolamo Messeri, attuale sotto
segretario di Stato al Commercio Estero nel governo di centro
sinistra e del prof. Ferdinando Brandaleone, assessore dell'Am
ministrazione provinciale di Palermo nonché segretario ammi
nistrativo provinciale della DC. 

I servizi • informativi della Fiamme - gialle hanno infatti 
accertato che Salvatore Greco, detto «l'ingegnere», — uno dei 
capi della cosca avversarla a quella dei fratelli La Barbera. 
incriminato per una sequela di spaventosi delitti, ancora latitante 
— il 20 marzo del '63 ha chiamato dall'albergo Milano di 
Roma, il numero telefonico 260394 di Palermo, corrispondente 
all'abbonato Messeri Grazia Benedetta, abitante in un lus
suosissimo appartamento in via Scaduto 6-b. 

Grazia Benedetta Messeri è sorella del sottosegretario il 
cui nome è balzato alle cronache nell'autunno scorso, quando 
Danilo Dolci, dopo essere stato interrogato dalla Commissione 
parlamentare antimafia, lo accusò di intrattenere rapporti con 
il noto gangster italo-americano Frank Coppola, e di non 
essere estraneo all'assunzione di parecchi mafiosi nel comparti
mento siciliano dell*ENEL. Ebbene, «l'ingegnere» era amico di 
Lucky Luciano e vanta tuttora tra le sue migliori conoscenze 
i più famosi trafficanti di droga: da Joe Pici a Nino Sorci, ai 
fratelli Mancuso. Salvatore Greco era sorvegliato dalla Fi
nanza sin dal '62. 

Casa " Brandaleone è stata chiamata invece da un altro 
protagonista delle spaventose vicende criminali di Palermo: 
Tommaso Buscetta, il killer numero uno dei La Barbera 
prima e di Pietro Torretta poi, incriminato per la strage dei 
Ciaculli, arrestato. Nel rapporto della Finanza è infatti regi
strata una sosta a Roma di Buscetta che fu ospite, insieme alla 
amante Vera Girotti (ex fidanzata del cantante Gegè Di Gia
como) dell'albergo dei Cesari, sempre di Roma, nel periodo 
24-28 maggio 1692. Risulta che, in uno di quei giorni, il cri
minale ha chiamato il numero telefonico 262765 di Palermo, 
corrispondente all'abbonata Ciceri Emilia in Brandaleone. 

La Ciceri è moglie dell'assessore provinciale Ferdinando 
Brandaleone. Il nome di costui venne fatto il 5 agosto dello 
scorso anno in una drammatica occasione. Una ennesima Giu
lietta imbottita di tritolo venne rinvenuta quel giorno in un 
viale della località balneare di Mondello. L'auto-bomba era 
stata abbandonata esattamente davanti al cancello del villino 
di Brandaleone. L'auto fu fatta esplodere quello stesso giorno 
dagli artificieri dell'esercito. Se qualcuno non si fosse accorto 
tempestivamente del pericolo, sarebbe potuto accadere un nuovo 
macello. -

Fu casuale il posteggio della Giulietta davanti a Villa 
Brandaleone, oppure un gesto calcolato? Questo interrogativo 
attende ancora una risposta che è resa ancor più urgente dalle 
sconvolgenti rivelazioni di queste ore. Se tuttavia gli interes
sati ancora tacciono (che I mafiosi intrattenessero rapporti di 
amicizia con i domestici di casa Messere e di essa Branda-
leone?) qualcun'altro si è fatto vivo, ma nella direzione sba
gliata. 

Carabinieri del nucleo di polizia giudiziaria si sono infatti 
presentati stamane, per incarico del Procuratore della Repub
blica, negli uffici della redazione del quotidiano della sera 
L'Ora per sequestrare copia dei più recenti numeri del gior
nale sui quali è apparso, a puntate, l'esplosivo rapporto inviato 
dalle Fiamme gialle al giudice che sta istruendo i processi 
a carico dei mafiosi implicati nella catena delittuosa dell'anno 
scorso. D sequestro è avvenuto in base ad un decreto con il 
quale si preannunzia procedimento penale contro il gior
nale, per pubblicazione di atti processuali 

E aggiungiamo infine un altro dato di fatto: a fare entrare 
i mafiosi nel consorzio è stato l'avvocato Pietro Picone, com
missario pro-tempore del consorzio stesso, democristiano e — 
come abbiamo documentato fotograficamente nei giorni scorsi 
— buon amico di Lucky Luciano. Anche Picone, oggi, è asses
sore dell'Amministrazione provinciale di Palermo. . 

. Giorgio Frasca Polari 

Rivelazioni a Praga 
sulla fine di Bormann 

'-: ' U"t VIENNA, 8. 
Il giornale di Praga «Ze-

medelskt Noviny» ha pubbli-
cato un'intervista con il citta
dino cecoslovacco Jaroslav De-
die, di 53 anni, il quale so
stiene di aver trovato e sep
pellito il cadavere di Martin 
Bormann, il « vice » di Hitler, 
nel centro di Berlino, 

Dedic ha dichiarato che su
bito dopo la fine dei combatti. 
menti a Berlino ricevette l'or

dine di seppellire i morti nel
l'area in cui sorgevano gli edi
fici governativi In una casa 
bombardata, a cinquanta me
tri dall'incrocio tra la e TJnter 
den Linden » e la « Friedrich 
Strasse >, egli trovò il cadave
re di Bormann. Da un esame 
del cadavere (che presentava 
una lesione alla spina dorsale 
e una vasta ferita al torace) 
Dedic dedusse che Bormann 
era stato ferito e poi si «ra 
rifugiato tra la 


